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IN UNA LETTERA L'AZIENDA AVEVA PAVENTATO UN TAGLIO DI SEICENTO POSTI DI LAVORO 

Gnv, niente intesa: rischio esuberi 
Rottura con i sindacati. Sul tavolo le ipotesi di riduzione della flotta e chiusura di alcune linee 
~~!:!.\!.!!."-!!.St'.l'~!i?. ................... - ............ .. 

NIENTEaccordoaRomasulpiano 
di taglio dei costi per Gnv: azienda 
e sindacati si SOI\O alzati dal tavolo 
del confronto rimanendo ognuno 
sulle sue posi~ioni. Secondo fonti 
sindacali, l'azienda avrebbe già di· 
chia.rato di essere pronta a proce
dere conia messa in n'lobilità di 
parte dei dipendenti. Ma Gnv si 
trincera dietro un no comment. In 
una lettera dell'azienda alle segre
telie nazionali dei sindacati si ipo
tizzava il taglio di600-700posti tra 
marittimi c impiegati. · 

Le procedure di consultazione 
prevedono nuovi incontri nei 
prossimi mesi e c<imunque le deci· 
sioni verranno prese dal cda, ma 
non per questo il clima è meno in
candescente. Ai sindacati ieri l' am
ministratore delegato Roberto 
Ma1tinoli è tornato a palesare il 
momento di difficoltà della società 
che, è la tesi del manager, ha costi 
superiori a quelli dei concorrenti. 
Motivo per cui, a partire dai con· 
tratti, si chiede ai dipendenti uno 
sforzo per tornare competitivi ri
spetto alla concorrenza. Ma che ti
po di sforzo? Secondo Massimo Er
colani, Filt Cgil, <<l'obiettivo del· 
l'azienda è arrivare a un sistema di 
deroghe rispetto al contratto na
zionale» dei marittimi. Si tratta 
per il sindacato di Wl punto di non 
ritorno: il contratto dei marittimi, 
per altro, è in att~sa di rilmovo da 
tmarmo. 

11 
-.... navi 

la flotta attualmente 
impiegata da Grandi Navi 
Veloci, compresi tre mezzi 

provenienti da Snav 

54 
milioni di euro 

è la perdita di Grandi Navi 
Veloci nel2011, dopo un 

rosso di 38 milioni nel2010 
e19nel2009 

sindacati a proseguire sulla s'trada l 
indicata dall'azienda, <<la società 
prenderà le misure che ritiene op
portune» spiega Martinoli, senza 
specificare tùteriormente. 

In una lettera alle segreterie na
zic,J~:!i, p_erò, erano state tracciate 
alcune ipotesi ·che "vrebbero un 
impatto estremamente pesante. Il 
piano per così dire "d'emergenza" 
della società, attuato cioè in man· 
canza di accordi con i lavoratori, 
prevede la vendita di due navi e il 
noleggio di altre due a scafo nudo a 
Snav. Verrebbero i11-oltre chiuse 
due linee di quelle sinora operate 
dalla compagnia (le linee meno 
profittevoli sono attualmente 
quelle per la Sardegna) e si punta a 
esternalizzare tre settori azienda
li. C'è anche l'ipotesi del cambio di 
bandiera per le navi che operano 
sulle rotte tra la Francia e il Maroc-

Parte dei dipendenti a terra di eo. 1 
Gnv a Genova, infulc, verrebbero 
assunti da Stazioni Marittime, ma 
questo forse sarebbe l'operazione 
meno impattante dal momento 
che Stazioni Marittime fa comun
que capo al gruppoAponte per una 
quota maggioritaria e non sareb
bero previsti cambi di mansione. 

Ma, appw1to, si tratta di ipotesi 
slÙ tavolo che sj>etterà al consiglio 
d'amministrazione, nel caso, por-

tare avano-. -
La società genovese, ma la cui 

proprietà fa capo per il 50% all'ar
matore di Sorrento Gianluigi 
Aponte, già proprietario di Snav e 
Msc (container e .crociere), ha 
chiuso gli tùtimi tre anni in rosso: · 
19 milioni nel 2009, 3& nel 2010 e 
54 nel 20ll. La crisi è dovuta alla 
crisi del business dei collegamenti 
con la Sardegna e l'aumento. del 
prezzo del bunker. 

Ma ad appesantire sopra ogni 
misura i co n ti dell'azienda è il debi· 
to accumulato .negli alllli prece
denti, pari a 350 milioni. Soldi spe
si per il rinnovo della flotta, che in 
effetti ad oggi è tma delle piùgiova
ni in circolazione Per far fronte a 
questo debito l'azienda ha rinego
ziato i prestiti con le banche e vara
to un aumentodi capitale da 30 mi
lioni, con l'opzione per satire di al
bi venti. 

Lacompagnia,adoggi,operacon 
undici navi, di cui tre provenienti 
dalla flotta di Snav. Ad oggi il 50% 
del fatturato del gruppo è ri!eribile 
ai collegamenti operati conia Sici
lia, i!'40% è riferibile alle tratte con 
Spagp.aeMaghreb mentre la quota 
dei collegamenti con la Sardegna 
pesa solo per una quota di poco su
periore al 10%. Le ultime linee 
aperte sono queJle dal porto fran
cese di Sèteverso Tangeri e Nador. l 
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